
Sei ore di ostruzionismo per impedi-
re che lunedì 31 maggio il ddl inter-
cettazioni arrivi nell’aula del Sena-
to. Pd e Idv hanno combattuto, ieri
a palazzo Madama.

L’OSTRUZIONISMOPD

Alla fine il centrodestra ha portato a
casa il risultato, ma tra i democrati-
ci, che per ora hanno “congelato”
l’idea di occupare l’aula, c’è soddi-
sfazione. Oltre 80 senatori Pd han-
no preso la parola per chiedere che
il ddl tornasse in Commissione e
che altri argomenti avessero la pre-
cedenza, dalle malattie rare alla
banda larga, dalle pari opportunità
al Medio Oriente fino agli animali
domestici. Ore e ore di ostruzioni-
smo (quelli dell’Idv si sono polemi-
camente appiccicati i “post it” gialli
sulla bocca: «No bavaglio»), conclu-
se da un’ottantina di voti in cui la
maggioranza ha dovuto respingere
una a una le proposte, con Schifani
a dirigere il traffico, molto preso dal
suo ruolo di mediatore, che lo ha
spinto a concedere 3 minuti a testa
ai senatori Pd, dopo un lungo botta
e risposta con Luigi Zanda («Non
sto a fare il farmacista sui minuti»).

«Una cosa del genere non l’aveva-
mo mai fatta in tutta la legislatura»,
dice Achille Passoni. «Abbiamo
squadernato un programma di legi-
slatura», gli fa eco Roberto Di Gio-
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Umberto Bossi
«Camera o Senato? A me
piace il testo che passa,
senza far troppo casino.
Berlusconi fa sempre bene»

Franco Siddi (Fnsi)
«Per ora il ddl resta un
macigno: la cronaca sulle
notizie non può mai
diventare un reato»

Giseppe Lumia (Pd)
«Le mafie non aspettano
altro, questa legga dà loro
un’occasione senza
precedenti»

Unmomento della protesta nell’aula del Senato

acarugati@unita.it

p L’opposizione al Senato tenta di far saltare il passaggio in aula delle intercettazioni, fissato per lunedì

p Lemodifiche Pdl piùmorbide con i giornalisti, non con gli inquirenti. Alfano: per ora no alla fiducia

La legge bavaglio

ROMA

PrimoPiano

6 ore di ostruzionismo Pd-Idv
Restano le restrizioni ai pm
Sei ore di ostruzionismo Pd-Idv
per evitare che le intercettazio-
ni andassero in aula al Senato il
31 maggio. I democratici pron-
ti a occupare l’aula lunedì. Fi-
nocchiaro: «Alfano è un porta-
ordini, non un ministro».
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